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Affollato consiglio regionale sulla Montedison di Massa 

Sì alla difesa della salute, 

Erano presenti i lavoratori della fabbrica con bandiere e striscioni e un gruppo di cittadini - Sono 
emerse chiaramente le responsabilità del gruppo industriale dagli interventi di molti consiglieri 

« La Montedison deve chiu­
dere »: U cartello spicca al* 
l'ingresso di Palazzo Pancia-
tichi,-sede del consiglio re­
gionale della Toscana. « I la-
voratori della Montedison 
Diag in lotta per la difesa 
della salute e della occupa­
zione »: • lo striscione, con le 
bandiere rosse della Federa­
zione unitaria lavoratori chi­
mici, è nella sala dello stes­
so palazzo. Perché parole 
d'ordine cosi diverse? Che 
succede in questa giornata 
dedicata dal consiglio regio­
nale alla discussione su una 
delle maggiori fabbriche del­
ta. Toscana? 

I diversi toni del cartelli 
sono il segno più evidente di 
due linee che si fronteggia­
no, l'una contro l'altra pole­
mica, da quando quell'ultimo 
incidente ha turbato non po­
co gli abitanti di questa zona. 

Da una parte i lavoratori 
che rivendicano il diritto a 
lottare per salvare sia il po­
sto di lavoro che la salute, e 
adecine le tute blu hanno se­
guito Ininterrottamtnte il 
lungo confronto durato più 
ore. Dall'altra un consisten­
te gruppo di cittadini che 
chiede, invocando preminen­
temente il diritto alla salu­
te, la immediata chiusura 
delle fabbriche. E anche que­
sti erano presenti per i cor­
ridoi della regione con un 
folto gruppo anche di bam­
bini. Il dibattito in regione 
ha risentito di questo spar­
tiacque che sembra comun­
que essere basato più su spin­
te emotive che su reali con­
trapposizioni. • 

Le responsabilità della 
Montedison sono emerse chia­
re negli interventi di molti 
consiglieri, come in quelli 
della maggioranza e del rap­
presentante del PDUP. « Essa 
— ha detto il comunista Mar­
chetti — ha assunto un at­
teggiamento equivoco e, tal­
volta, provocatorio nei con­
fronti degli, enti locali e dei 
lavoratori ». L'assessore re­
gionale Manchetti, socialista. 
chV ha «vòlto la relazione iti-" 
trodùttivà, ha a sua vòlti det­
to'che la Montedison noti pa-' 
g i di: aver determinato' il 
guasto ecologico, economico 
e sociale, sta óra irretendo 
1 lavoratori ostinata nel non 
presentare, benché già pre­
ventivamente informata del­
l'accoglimento, la domanda di 
cassa integratone. 

Questo atteggiamento del 
colòsso chimico è stato inve­
ce benevolmente applaudito 
dà un consigliere democri­
stiano, Negrari, il quale è 
giunto a lamentarsi addirit­
tura dei troppi controlli im­
posti dagli enti locali, con­
trolli che avrebbero provo­
cato una certa disaffezione 
della stessa Montedison nel 
confronti dello stabilimento 

La r iunione del consiglio regionale 

di Massa. Dal dibattito è co­
munque emerso chiaro che il 
problema - • fondamentale è 
quello della difesa dello svi­
luppo industriale di questa 
zona che però non deve es­
sere devastante come nel pas­
sato: ed è emerso altrettan­
to chiaramente che ai fini 
di questo sviluppo industria­
le 11 settore chimico è fonda­
mentale e che la chimica se­

condaria all'interno di que­
sto ' riveste addirittura une. 
importanza ancor più partico­
lare. 

« Per questo — ha aggiun­
to Marchetti — è necessario 
che gli accertamenti predi­
sposti siano rapidamente ef­
fettuati e che siano determi­
nate le misure idonee per 
tutelare l'ambiente e garan­
tire là sicurezza del lavora­

tori e del cittadini ». Ecco che 
gli interessi turistici, che si 
sono mobilitati per la chiusu­
ra dello stabilimento, non de­
vono diventare prevaricanti. 
Questi sono interessi legitti­
mi che però devono trovare 
una tutela senza la pretesa 
di bloccare lo sviluppo indu­
striale. 

Riferendosi al movimento 
che si è sviluppato nel] a zc-

L'identikit dello stabilimento 
"••'Lo stabiliménto Montedison"tìlag, al 
centro della polemica dopo i recènti in­
cidenti. produce fitofarmaci (antiparassi­
tari, diserbanti e fitoregolatori) e sorge 
nell'area del vècchio stabilimento Dipa-
fertilizzanti, chiuso nel luglio del 1072. 
L'area occupata è di 543 mila metri qua­
drati. Topograficamente lo stabilimento 
è inserito nella zona industriale apuana 
nel comune di Massa, tra il Posso Ricor­
tola. la via Dorsale, il Fosso Lavello e la 
via Massa Avenza. - ' * 

Lungo il lato prospicente il mare vi 
sono numerosi insediamenti abitativi a 
distanze inferiori ai venti metri. AI di là 
dell'autostrada Sestri Levante-Livorno, a 
circa 600-600. metri, sono ubicati campeggi 
che nel momento di putita del periodo 
estivo raggiungono le 30-33 mila presenze 
giornaliere. 

Lungo il lato prospiciente 11 mare vi 
nord-est, vi è il nucleo abitato di Alteta. 

' Lo stabiliménto Mórite%isohT>iàg è classi--" 
Acato come insalubre di - prima classe in­
quanto esercita lavorazioni comprese nel 
nuovo elenco delle lavorazioni insalùbri 

: emanato dal ministero dèlia Sanità nel 
dicembre del '78.. 

Si affiancano a questi impianti produt­
tivi altre installazioni quale 11 magazzino 

, dei prodotti finiti, 11 trattamento degli ef­
fluenti e servizi,. 1 parchi di stoccaggio". 

. materie prime sòlide e liquide, 11 com­
plesso dei servizi di manutenzione, la cen-

'• trale termica e i servizi ausiliari ' 
La classificazione di industria insalu­

bre, ipsofatto, non rende ^compatibile. 
: l'insediamento, anche se ih prossimità, di 

abitazioni. Ne deriva solamente l'obbligo 
: per la direzione dello stabilimento di for­

nire la più ampia dimostrazione dell'im­
piego di speciali accorgimenti per ren-

1 dere le lavorazioni non pregiudizievoli per 
!a salute pubblica. >• • ...-:-• • 

na a difesa dell'ambiente e 
della sicurezza, il consiglie­
re comunista ha detto: « Que­
sto movimento ha espresso 
esigenze positive che piena­
mente condividiamo, ma è 
spesso guidato e influenzato 
da interessi corporativi che 
non possono prevalere. Esso 
ha inoltre conosciuto momen­
ti di provocazione culminanti 
nella « manifestazione » che 
si è svolta davanti all'abita­
zione del sindaco di Carra­
ra, il compagno Alessandro 
Costa, al quale rinnoviamo 
la nostra piena solidarietà, 

Più di un invito è venuto 
ad uscire quanto prima da 
una situazione di stallo che 
provoca grave disagio. I la­
voratori come si sa sono a 
casa per di più senza cassa 
integrazione. Mario Leone, 
presidente della Giunta re­
gionale, ha voluto proprio per 
questo concludere 11 dibat­
tito ricordando gli impegni 
della Giunta, le continue sol­
lecitazioni al vertici della 
Montedison e l'ansiosa atte­
sa per le indicazioni che ver­
ranno dall'annosità commis­
sione ministeriale. Ha poi ri­
petutamente sottolineato che 
la ripresa produttiva può ve­
nire solo una volta che si sia­
no verificate tutte le esigen­
ze di sicurezza e che il pro­
blema del controllo va valuta­
to in maniera permanente. 
« A questo ruolo gli enti loca­
li e la Regione — ha detto 
Leone — non intendono sot­
trarsi ». , i 

n dibattito, ha finito quin­
di per fare giustizia di quel­
la che sembrava essere, alme­
no all'inizio, divenuta una 
sorta di alternativa senza 
speranza tra difesa della sa­
lute e difesa della occupa­
zione. «Ci auguriamo — ha 
detto a questo proposito an­
cora Marchetti — che la ri­
presa dell'attività produttiva 
sia possibile al più presto con 
l'applicazione di ogni misu­
ra tecnica idonea a garanti­
re la sicurezza dei lavoratori 
©stelle popolazioni per-la tu­
t e l a dell'ambiente ». BV'sU. 
questa base, su questi con­
creti punti di confronto che 
dovrà essere stanato li grup­
po dirigente nazionale e lo­
cale della Montedison: un fan-
pegno di non poco conto per 
il movimento dei lavoratori 
e per le Intere popolazioni di 
Massa- e Carrara. - •;/_-:•"-

: Della vicenda Montedison 
il consiglio regionale torne­
rà a occuparsi sia ini sede di 
commissione- che ' m àula. 
Questo è l'accordo raggiunto 
tra tutti 1 gruppi consiliari 
tra 1 rappresentanti del con­
siglio di fabbrica e del comi­
tato permanente. . 

Maurizio Boldrini 

Una lettera dell'ex presidente e del liquidatore della SICIET 

Quando la violenza 
nasconde la mancanza 

:;:,!t.k-- k: 
t - - . * t 

Riceviamo dall'ex presi­
dente e 'dal liquidatore della 
SICIET (una azienda appai-
tetrice nel settore delle te­
lecomunicazioni che sta li­
cenziando tutti i suoi dipen­
denti) le seguente lettera 
che pubblichiamo integral­
mente ai sensi dell'articolo 
a della legge sulle stampa. 

« Ih relazione all'articolo: 
"Alla Siciet inventano la 
mobilità sommersa" pubbli­
cato il 18-9-1980, contestia­
mo anzitutto l'esistenza di 
una schedatura del persona­
le dipendente dalla Siciet. Il 
solo schedario esistente sono 
i fiori paga e le notizie ri­
chieste daDIspettorato del 
Lavoro e dall'Ufficio dell'Oc­
cupazione. 

.«Fra la documentazione 
della Società — protetta dal 
disposto artt, 616. 618 e 621 
C.P. a seconda dei vari casi 
— esistono le comunicazioni 
che. su-moduli appositi, i 
Capi-Cantiere devono rimet­
tere alla Società • sull'anda­
mento dei lavori sul mate­
riali occorsi od occorrenti, 
sul personale presente ed as­
sente (con le correlative cau­
se) e su eventuali novità che 
potessero comunoue interes­
sare i lavori ed il loro anda­
mento.-- - . - . , • » . -

«In relazione a quanto 
sopra l'accusa, formulata con 
termnologia scandalistica e 
con Istigazione al disprezzo, 
che sarebbero sti»te rinvenu­
te, a seguito deirilleeittima 
occupazione del cantieri da 

. .Ricordo 
' Ricorreva ieri il decime an­
niversario della «comparsa 
della uwweegwa Rine. Il mo­
rite Augusta Migliorini e la 
figlia Laura, nel ricordarla 
con immutate affetto a quan­
ti la conobbero e ia stima­
rono, eottoecrivono 38 mila 
(Ire per le stampe comuni­
sta. 

parte del personale delle co-
sidètte "schede" nelle quali 

' si conterebbero le annotazio­
ni: "politicamente da licen­
ziare" e "sindacalista (ov­
viamente) • da licenziare ", • 
non sono della direzione o -
della presidenza della So-

,- cietà. Se esistono e sono di 
data sicura non possono es­
sere che le " comunicazioni ** 
dei Capo-Cantiere, comunica­
zioni delle quali direzione e 
presidenza non hanno evi­
dentemente tenuto alcun con­
to dato che la Società Siciet 
non ha mai licenziato nes­
suno; anzi essa ha dovuto as­
sumere, per disposizione del­
l'Ufficio del Lavoro, anche 
invalidi civili in soprannu­
mero a quello legale, come 
risulta da esposti fatti dalla 
presidenza e che coloro che 
hanno frugato fra le carte 
della Società, non - possono 
non avere pure rinvenuta 

«II travisamento radicale 
dei fatti, diffuso attraverso 
la stampa, ha voluto finan­
che investire la disponibilità 
della presidenza, prima, e 
della liquidazione poi. a fa­
vorire la formazione di auto­
nome organizzazioni impren­
ditoriali, sotto qualunque for­
ma associativa, purché si 
mantenessero tutti I posti di 
lavoro. . - -

«La Società ha dovuto es­
sere messa In liauldazione 
perché I costi della mano 
d'opera erano divenuti inso­
stenibili soprattutto per le In­
genti ore di lavoro perdute 
con gli scioperi ed in parti­
colare col coeidetti "scioperi 
a singhiozzo ". che portavano 
a dover retribuire le ore oc­
correnti per la ripresa del 
lavoro interrotto e. quindi, a 
pagare anche liner**. 

«Fatte queste precisazioni. 
sia consentito aggiungere che 
la contumelia l'acrimonia. 
l'istigazione al disprezzo e 
all'odio di classe con accuse 
gratuite e unilaterali affer­
mazioni costruite artatamen­
te, non sono I mezzi miglio­

ri per salvare.n lavoro delle 
maestranze, fesi servono so­
lo a rendere pericolosa la 
conduzione di un'attività im­
prenditoriale esponendo gli 
organi dirigenti ai rischi del­
la violenza: e sono vane, poi, 
le parole di cordoglio gene­
rale e di condanna della vio­
lenza stessa. 

«La Siciet si trova nelle 
stesse condizioni in cui si 
trovano aziende anche assai 
più importanti, a causa del­
la crisi generale ohe colpi­
sce la liquidità dei capitali; 
ed è una crisi profonda - a 
tutti ben nota. Non sta aHa 
Siciet ricercarne le cause, 
che vanno certo rimosse da 
chi può e lo deve, ma che 
non possono e non debbono 
essere, dalle organizzazioni 
sindacali, attribuite agli im­
prenditori attraverso una 
campagna che serva solo ad 
additare alle masse lavora­
trici, giustamente preoccupa­
te, un capro espiatorio im­
mediato e diretto, e che in­
vece è travolto dalla situa­
zione economica-finanaiaria 
contingente. 

«Con queste precisazioni 
non sin tende comunque pre­
giudicata qualsiasi azione 
giudiziaria per fatti lesivi 
dei diritti della Società Siciet 
nei confronti degli autori ma­
teriali. che potranno essere 
WentlflcaU ». 

«Reetlamo tn attesa detìe 
pubblicazione della sueateea 
precisazione e risposta nel 
modi, forme e termini di cui 
al ricordato art. 8 della Leg­
ge sulla Stampa, -

« Coi più distinti saluti. 
L'ex presidente 

ORAZIANI GIACOMO 
Il HQVidOtOTC 

'• ' VILLANI MARIO» 

Di contumelie e di istiga-
afone et disprezzo, per ora 
c'è solo la lèttera firmata 
dall'ex Prendente e dal li­
quidatore della SICIET, a-
afe- io, non dimentichiamolo, 
Che sta licenziando tutti i 

| suoi 450 dipendenti 

I due signori, alzando il 
polverone deWinvettiva e del­
l'offesa, finiscono da un lato 
per ammettere l'esistenza di 
schedature e, dall'altro per 
non rispondere alle precise 
domnde che i lavoratóri ed i 
sindacati hanno posto nella 
conferenza stampa e che noi, 
compiendo il nostro dovere 
di cronisti, abbiamo riporta­
to. 

Ci un punto " nel lungo, 
rabbioso sfogo dei due firma­
tari della lettera sul quale 
vogliamo subito far chiarez­
za: quello secondo cui le ac­
cuse sarebbero •gratuite ed 
unilaterali » e le affermazioni 
« artatamente costruite ». tali 
comunque da esporre gli or­
gani dirigenti deWazienda «I 
rischi della violenza » per cui 
sarebbero «cane poi Ze paro­
le di cordoglio generale e di 
condanna della violenza 
stessa*. Si tratta di afferma-
zioni gravi ed irresponsabili 
fatte da chi, non avendo ar­
gomenti per confutare la ve­
rità dei fatti, tenta un odioso 
ricatto morale. La nostro po­
sizione di condanna alla vio­
lenza e ed è sempre stata 
limpida e coerente, ma rifiu­
tare i metodi violenti non 
significa ignorar* i fatti come 
invece varrebbe la SICIET 
cercando una sorta di com­
plicità per U suo operato. 

II nostro invito è ed è 
sempre stato quello del r* 
corso alla lotta democratica, 
terreno scelto dai lavoratori 
e dai sindacati e che la SI­
CIET ignora quando attri­
buisce i mali della azienda 
non ad una conduzione sba­
gliata (ed è ma questo terre­
no che i fatti dovrebbero es­
sere contestati) quanto piut­
tosto aVeeercuam dei diritto 
di sciopera da chi deve di­
fendersi dalTattacco alToccu-
pozione, E veniamo rapida­
mente ai fatti. 

lì Le schedature. L'ex pre­
sidente a U liquidatore 4eHe 
SICIET negano che siano av­
venute per ammetter* appena 

qualche capoverso dopo che 
«se esistono e sono di data 
sicura non '• possono essere 
che le comunicazioni dei ca­
pocantiere, comunicazioni 
delie quali direzione e presi­
denza non hanno evidente­
mente tenuto alcun conto da­
to che la società SICIET non 
ha mai licenziato nessuno». 

E- perchè licenziare subito 
quando robiettivo era di li­
quidare per poi riassumere 
magari in aziende di comodo. 
E le * comunicazioni* (cóme 
eufemisticamente r. vengono 
definite) ai capocantieri chi 
le aveva autorizzate? 
• 2) E venimmo a quella che 
abbiamo definito « mobilità 
sommersa-». Abbiamo scritto, 
riportando la conferenza 
stampa, che mentre la SI­
CIET chiedeva la liquidazio­
ne dell'azienda « la direzione 
iniziava a contattare una par­
te dei licenziati attraver­
so dei prestanome, per as­
sumerli tn una azienda paral­
lela che starebbe per aprir* 
in Toscana». 

Qui non c'è stata risposta. 
£* cero o non i vero che ciò 
sia avvenuto *se è vero, sono 
ammissibili manovre che a 
dir poco, discriminano fra i 
lavoratori. 

3) Come si fa a gettare te 
responsabilità della crisi atte 
lotte dei lavoratori, quando 
nel giugno di quest'anno la 
direzione deWazienda (con 
17$ milioni di attivo * svaria­
te commesse per U futuro) 
tupaia un accordo con U 
consiglio di fabbrica in cui si 
prevedeva la ricerca di nuovi 
mercati, stabilendo addirit­
tura i programmi per TU. 

Sono queste le manente 
risposte e le contraddizioni 
che nessun travisamento, di­
storsione di quanto da noi è 
stato scritto potrà mai copri­
re, 

La violenza degU attacchi 
non potrà mai sostituire la 
verità. _, . , . • • 

. . . . . J r. «, , . . . . *># ^ 

L'arringa elei Pubblico ministero al processo di Grosseto 

K-" 

r. - A ' ~ "•*. , V Ti 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Le lunghe 
disquisizioni 'sull'eolio d'oli* 
va » non hanno convinto 11 
pubblico ministero dottor 
Pier Maria aiiòzzi. che ha 
chiesto per I nove imputati 
del traffico di marijuana dal­
la Calabria a Grosseto 59 an­
ni e 3 mesi e mezzo di reclu­
sione e 134 milioni e 800 mila 
lire di multa. Il pubblico mi­
nistero non ha fatto « sconti » 
riconfermando • in pieno • le 
accuse mosse agli imputati 
nel corso dell'inchiesta • da 
parte del giudice Istruttore. 
. «Giuseppe Gentile e Vin­
cenzo Speranza — ha after-, 
mato il dottor Gliozzi — so-' 
no I capi e i promotori di 
questa associazione per de­
linquere che aveva lo scopo 
di spacciare droga a Grosse­
to. • • , - . . - • -

Sono ; loro, come risulta 
dalle intercettazioni telefoni­
che. che dirigono il gruppo 
stabilendo modalità di rifor­
nimento, quantità e qualità 
della marijuana». Per «don 
Angelo » Gentile, infatti, sono 
stati chiesti 12 anni e mezzo 
di reclusione, 3 mesi di ar­
resto e 36 milioni di multa, 
mentre . per lo Speranza la 
pubblica accusa ha chiesto la 

' < : 

Chiesti 60 anni 
per gli imputati 

marijuana 
I nove giudicati gli artefici del traffico di 
stupefacenti dalla Calabria alla Maremma 

condanna a 12 anni e 35 mi­
lioni di multa. 

Per 11 « corriere » Lorenzo 
Ventura, sorpreso alla sta­
zione con 25 chilogrammi di 
marijuana nascosti sotto le 
arance calabresi, sono stati 
chiesti 8 anni è 15 milioni di 
multa. • 

Analoga condanna è stata 
Invocata per Spartaco Zuc-
chini - indicato dall'accusa 
come braccio ' destro dei 
« grossisti » assieme a Salva­
tore Annunziata, per il quale 
Il PM ha chiesto la condanna 
a 0 anni di reclusione e 10 
milioni di multa. • 

Anche per coloro che se­
condo l'accusa partecipavano 
alla «organizzazione familia­
re » messa in piedi dallo 
Zucchini Insieme alla sorella 
Patrizia e al cognato Palmiro 
Brandi le richieste non sono 
state « leggere ». Infatti per 1 
due coniugi 11 pubblico mi­
nistero ha chiesto la condan­
na a 4 anni di reclusione e 8 
milioni di multa ciascuno. 

Per Mario Casali, fumatore 
di marijuana e spacciatore 
occasionale < per sua stessa 
ammissione, sono stati chie­
sti tre anni di reclusione e 7 
milioni di multa. Un anno e 
due mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa sono stati 
Invocati per Simonetta 
Galozàsl, un'imputata contu­
mace il cui nome appare solo 
in una telefonata a Patrizia 
Zucchini, nella quale chiede 
mezza stecca di marijuana 
poiché. ha due amici a cui 
venderla. 

Il dottor Gliozzi, alla sua 
seconda causa al tribunale di 
Grosseto, ha impiegato circa 
un'ora per terminare la sua 
requisitoria. Il PM ha riper­
corso con puntualità tutte le 
intercettazioni • telefoniche 
smontando passo passo le te­
si sostenute l'altro Ièri dagli 
Imputati in relazione al co­
siddetto « olio di oliva da 
mezzo grado di acidità ». 

«Troppe telefonate — ha 
sostenuto 11 dottor Gliozzi — » 

per contrattare l'invio di un 
quintale di "olio" per un a-
mico. Troppe precauzioni e 
premure per gU orari ferro­
viari per trasportare un cosi 
banale carico ». - Anche nel 
corso della requisitoria si è 
parlato del fantomatico in­
gegner Esposito, ma neppure 
il PM è riuscito a dargli un 
volto. Su questo punto Infatti 
l'Inchiesta è molto lacunosa, 

Eppure anche nei corridoi 
di questo processo si parla a 
mezza voce di un «personag­
gio insospettabile » • che a-
vrebbe investito i suol soldi 
nel traffico della droga, come 
abbiamo sottolineato in • un 
recente servizio sul mercato 
dell'eroina in Maremma, ma 
nessuno pronuncia • 11 suo 
nome. 

In mattinata si era assisti­
to alla sfilata di numerosi 
parenti del Gentile e del 
Ventura che contestavano al­
le parti lese la proprietà di 
una . serie di oggetti d'oro, 
onde riuscire a • smontare 
l'accusa di ricettazione nei 
confronti del due. Dopo la 
requisitoria del PM hanno 1-
nlziato a parlare 1 difensori 
degli imputati minori, le ar­
ringhe del quali proseguono 
questa mattina., . . , 

Piero Benassai 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 -
(Aria cond. « refrig.) 
(Ap. 15.30) 
e Prima • ~ - . •-•-•-•- . . •'•-
Coiintdown dlmoaslone taro, dirette da Don 
Taylor in stereo futureound. r Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Shten, Katherine Ross, 
James Ferentino. 

. (.16. 18,15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOV ICS > 
: Via dei Bardi. 71 Tel. 384332 

(Ap. 15.30) 
Viaggi erotici. In technicolor, con Suditi) Frit-

• sch. Rosi Mayer ( V M 18) . 
; C A P I T O L - •'•*;• - ••r:iU.:i [.•: r/-.-. 

V i a dei C a s t e l l a n i • T e i . 312320 . 
(Aria cond. • - rtrrlg.) ' ' '4 ' - • 
Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di sten*. 
ogni fotogramma una frustata dì emozioni: 

• I l canpo di cipolle- (Una «ori» irete) • colori, 
con John Savage, James Wood». Ronny Co*. 

= { I6 r - .1S.15. .20 .30 , 22.45) - - ~ - , . _ 
: CORSO' :-"'•• •'•'• -

8UPERSEXY MOVIE» N. 2 
Borgo degli Albizi • TeL 383.687 
e Prima • - • *. • 
Lo pornoocmawe del viattf technicolor, con 
Natalia O'Préy. Doroty Verner. ( V M 18) 
EDISON 
Piazza delle Repubblica, S . Tei 3X110 
(Aria cond. e refrif.) 
Il film vincitore di 4 pramt Oacar I M O e 
Palm» d'oro al festival et Canna» I t t O t AH 
«fcet Jan (Lo spettacolo temine?*) el 
Fosse. In technicolor, -con Ròy Sdkstder. 
ca Lane*. 
(13.30. 17,55. 29.20. 22.43) . 

•- EXCÈLSIOft ;' 
'> Via •} Cerretani. 4 - T e l 317.7» ; ; 
" (Ar i * cond. e refrif.) y •-': /-, ^-••^, 

v (Ap. 1 5 J 0 ) . - • • " ! ; - • ' ! - ' • . ' . .? -
j - Non n _ ceaveeeo. ' Bee. *e**fei envtto 

Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti , 
Johnny Dorelll e tuia!'Proiètti. 

.-. (15 ,50. 18.10. 20.25. 2 2 , 4 5 ) . . --
FULGOR SUPEUSEXY MOVIES . ^ 

ri Via M Plnlguerra . T*L 370.117 
(Aria cond. a refHg.) 
Se-fual- Tour, in technicolor, con Joan Jacusce 

. Le Bel, JoelUe .Laquemant. ( V M 10) 
•ì (15,30. .17. 10.30. 20 . 21.15. 22.45) •. 

GÀMBRINU8 
Via Bmnellescht TeL 319.113 
(Aria cond. e refrig.) 
Leone d'oro ella Mostra imemaHoneta Oat Ci­
nema Venazla '80- . i la» aorte d'estate (Gloria) 
diretto da John. Cassavate*, in technicolor. 
con Gene ftòariand*. ' Joan Ademea. 
(14 .30 . 17JS . 20.20. 22 .45) . -

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ' Tel. 983.911 ! 

Aaiarltan aieela di PaaJ Schreder, in technico­
lor, con Richard Gara. Leuren Button, Anthony 
Perkins. ( V M 18 ) . . 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 31BJ64 
avaask-ea-tam- aW akatàsBBBtsai «4*fe*a*k-a-. a l t - Ceas}oaB*sf**aa-e* aaaasaBafaaassff mMaWEW IBI IWaneanl fjaasssPJael 0 1 SfJaVfWIvTv *S»Taip%JnTl» 

In technicolor, con Enrico Monte-seno, Sylvia 
Kristd. 
(15.30, 17.20. 19.10. 30.55, 22.43) 
ODEON 

- Via dei Sassettr-- TeL 314098 - • -
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 15,30) 

-- L-naeare *aaj4asa asteera di Ceonja tmt*^ e> 
" retto da Irvfne Karhnar, In tectmicolov, effetti 

speciali .stereofonici..,con Mark .Marnili, Mar-
rison Ford, Cerrle F-isner. 
(15.40. 13.05. 20.20 22 .45 ) . 

PRINCIPE 
% Vis Cerottr. leVr * T e l Situati • 
A- (Aria cond. a- rafifa.) •»;.---

(Ap. 16) • . . . -
Une stupenda storia d'amore prime eefTape» 
ealissa: Mlstelre aTaaaaw dì P. Grani*» Deterrà. 
m taUatkoWK, ìgui Alain Detan a Vi 
JflniMt. rnW • tVjttai . " *i"t, -* v; t 

(16. 18,50. 20.40. 22.43) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti ^T*f. 772.474 r 
(Aria cond. e refrig.) -

' (Aria cond. e rarno.). 
Per la gioia * i**imjrtaamo di torri 
nuovissime m*rav*f§iloae avventure di Candv 
Candy, a colori, con Candy, Anthony, Tei enea. 
Ardite. Tea a Klfn. Platea L. 3 3 0 0 
(15 .30 . 17.13. 10. «0.43. 22.43) 
VERDI 
Via Ghibellina ^ ^ 
I l di >*• l udissimo, nuova capolavoro di avven­
ture che entusiasmar* rutti!: Oriate aavtM* 
capitano latta a aae, a colori, con Bud Spencer. 
(15,45. 18. 20,30. 22.43) 

ADRIANO ; -
Via Romagnosl • TeL 9B.èe7 
(Aa. . 15,30) _ _ , -^ . . . " 

diretto 4 B GiMinf 0vuttfvfile in tKMifeolof, 

Lowiach. ( V M 1 t ) 
(16 . 18.13. 20 .3* . 21 .43 ) . 
AUM9ARAN 
vie p ttaracoa, I H - TeL 110097 
Ogai riaoao . 
APOLLO 
Vie NaJDontle - Tel. tltOSI _ 
(riuovo,. evandfoaa, araiaarema. caevofTaveia, 

(arar* !• 
tari, con Katuaki 
(1530, 17.19, 19, 30,45. 33,45) . 
CAVOUR 
Vie Cavour • TeL 997.799 
(AP. 19) 
A unt is i passa «atee di 9tlly Wlldar, **e Ma­
rilyn Monraa, Taey Cartai a Jet " 
furfif 

COLUMBIA 
Via Faenza TeL 313.178 
(Ap. 15,30) • - ' • • - « - - . . . * • , . , , ; . . : . . 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 anni 
Technicolor: Erotismo dei sensi, con Kristhy 
Mia i , Mlchelle Harry. \--

. E D E N • 
V i a d e l i a F o n d e r i a - T e L 225.643 • 
Un grandioso film di guerra: Quella sporca 
dozzina, in technicolor, con Lee Marvin, Char­
les Bronson, Ernest Borgnine, George Henncdy. 
Per tutti! -
(Ult. Speh\: 22 ) . , ; 

. F I A M M A - ''5 ^ -•••• 
V i a P a c i n o t t l • T e L 30.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Vtma Lisi, Antony 
Franciosa, R. Salvndori. ( V M 18) 
(Wt . Spett.: 22.40) : . 

FIORELLA 
1 Via D"Annunzio - TeL 560.340 

(Aria cond. e refrig.) 
L(Ap. 15,30) , - ; '•- ' : 

• Superdivèrtent* technicolor:' Tatto'entello eh* 
avreste volato sa* ara sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Atteri, Gena Wilder e Ber» Ralnoids. 
( V M 18) 
(15,30. 17,20. 1 t , 20 ,40. 22.40) • 

PLORA SALA 
Piazza Oaijnatia • Tel 470.101 
Oggi riposo 
PLORA SALONE 
Plaasn Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 
Thrilling «a Dario Aieentot: I l e»Mo • nave 
coda» aa tatlsaJaelarv con James Frandscus. 
Catherine Spaak. Kart Malden. ( V M 1 4 ) . . . . 
Allr. Spett.: 21,45) -• •. 

GOLDONI • - ' „• ..'•' 
Vie del Serragli - TeL 322.437 
(Ap. 15,30) -
Un film di Franco Erosi Ttvianl: Maaocfs, fo­
tografia di Angelo Bevilacqua, In technicolor, 
con Paolo Malco a Francesca Da Sapio. ( V M 
1 8 ) . 
(15,45, 18,05, 20,25. 22.43) -• 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 !_ 1.400 
IDEALE . ~ 
Via Piorenzuola • TeL 90.709 . . 
Oaa lo esano di Pasquale Festa Campanile, tn 
technicolor, con Enrico Montasene, Adriano 
Cdentano. Remo Montagnanl. Philippe Leroy. 
UHI Carati. Per tutti: 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 311.089 . 
(Ar i * cond. a refrig.) 
(Ap. ora 10 antlm.) 
La calda tesila. In technicolor, con Allea 
Amo a Una Romay. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 368J09 
(Aria cond. a refrig.) 
Edwige Fanach. Baroara Boocnet, Reno Mon­
tagnanl a Uno Banfi in KM • e e h e le vacano» 
r i ai anta la citta di Sergio Martino, le tech­
nicolor. Par rutta 
(15.30. 17.20. 1». 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
MARCONI 
Via Oinnnotti - T e l 630.644 
Oggl riposo • • • •*• -% 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tei. 310170 
(Locala di desse per famìglia) 
Proseguimento prime visioni. - - - - - . 
DfvertenHssImo film: Blaff (Storta di truffa 
e dì hnttroglieni). a colori, o n Adriano Celen» 
sano, Anthony Outnn. Cspucine, Corinna Gery. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.4S) 
IL PORTICO 
Vie Caco del Mondo • TeL 673J30 
(Ap. 16 ) _ _ -
Divertente ol Pietro Gannì: Alrraoo Alfredo, fa 
technicolor, con Duetto Hoffman, Stefania San» 
aVeirf. Caria Gravina. Par tutti! 
(Uff. Spett.: 22,30) r - r 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Ao. 1 f ) _ . 
l a aaesaaha di MMaacy, con Cnartton Hoston, 
Henry Fonde. James Cobum, Glenn Ford, Hai 
Hotbrook, Robert Mitchum, Tosrriro Mrrune, 
Robert Waaner. Edward Albert. Scopetolori 
per futrl. Musiche dì John Williams. Spetta­
colare avventuroso. 
Presso L. 1.300 : - T I ' ; ^ ; ; : :» : . 
VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480.379 
F**4s*aar* (Vlnefnira dal Festival « I Motmeal 
1980) dal luwiaissu «I fgnealo Sìlon*. diretto 
- s Csrìc U s a s i , fs *ec!»*k$<or. zsn M k * ^ * 
Placido. Antonaila Margla. 
(15.30. 17.35, 20.20. 22 .401 . 

CINEMA D'ESSAI 
ASSTOft t^cTtSAI 
Via Romana, m - TeL 322.386 
(Ap. 19) _ - ^ _ _ ^ 
Ircaics, aTaartan?a, aaRIsahne, ** rlvataafona 
dal recante Festival di Pepar », anche I rett i 
smino sorridere... Schiava estaserà. Colori di 
N. Mlchailov. con C Salovai. 1_ 1 J 0 0 . 
(U.* . : 22 .45) 
ALPIERI ATELIER 
Vie deirullvo Tel 391.137 
« Mereoledì dett'AIflari > 
In caflaboraaran* con fa Blannele di Veneri* 
« Leone d'aro par rapai a prima: Un sfamo 
apirtali. di Pater Gothar (tfnaharia 1 9 9 0 ) . 
(Orarlo ora 21-23) 
Inojajiaojn L. 1.000 rftarvar* * t l a n * H L'Afa-
lf*eTi 9er9n^RWf*» 

UNÌ VÈRSALI V l S S A I 
Via Pisana, IT • T e l 339.199 
( A p . 1 9 ) ^_m -m- ^ ^ 
A grande • rWiiaiea Robert© Benigni a Cloni 
Mario nel drvertantisslrno: Barlhaeaar ri vaafta 
bana . .# Bartolaed G., a Colori., Saio aeyll 
L 1.000 (AGIS 900) TT : 
(Uff. 9pa*4 22,30) • 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 218.634 
Dal 2 Ottobre, ore 21,15 il Gruppo e MI -
mesis a ) presente: Passo a due. Antologta del 
Teatro dell'Assurdo da Jonescu, Osbom*, 
Beckett. Ingresso unico !_ 2.500 
A L B A 
Via P. Vezzani < Rifredi) - TeL 453JS6 
Prossima riapertura . 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94 93 • 
(Aj>. ore 21) 
Crociera erotica. Colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
L A N A V E -'•''•: > 
V ia V i l l a m a g n a . i l i 
Monsieur Verdoux, di C Chaplin, con C Cht-
pHn e M. Raje. 
Inìzio spett.: ore 21 (si ripete il 1 . tempo) 
L. 900 /700 
CIRCOLO L'UNIONE • 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 4427- Legnaia , 

. Chiuso .per lavori "di' restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 -' TeL 225.037 
Oggi riposo 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in eglisk Coese, by Michael* Crichton 
with G. Bujold. M . Douglas. : • 
Shows ah 8,15 10,30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso . ; 
PARO . • - • • • 
Via P. PaoléttL 38 . TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA ''•-•'.'•• 
Via Pisana. 100/r Tel 70ai30 
Domani: Per qoalcba dollaro sa pio, et Sergio 
Leone. • • - . ; ; • • • . • ; 
R O M I T O ' - -• ' 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo} 
VI» 8. Francesco d'Assisi - TeL 30.460 
Oggi riposo 
B.MS S. QUIRICO 
Vìa Pisana, 578 TeL 701.035 
Oggi riposo . •• -
CASTELLO 
Vie R. OiullanL 374 TeL 481.480 
(Àp. ora 20^30) 

- Donna la amoro, di Ken Russali, con Ahra 
Bates a Glenda Jackson, 
(Ult. Spett.» 22.30) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Vie 8. Andrea a Rovessano • TeL 890.411 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piane della Repubblica • TeL «40.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Pesa Raplsardl (Sesto Plorentkao) 
Tel 442203 (bus 38) 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuHclana 53 - TeL 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scendiecl) . . 
Pi»za Piave. 3 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Cavriano Val di Pesa) 
Oggi riposo . . . 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 18 TeL 
CONCERTI 1 9 8 0 / 8 1 
Questa sera, ora 20.30: Concarta sinfonico 
diretto da Eugene Jottusa. Pianista Veronica 
Jocfcunv. Musiche di Weber, Beethoven. Brahras. 
Oiuiejfr* del Maggea Moslcala Ffarantasa 
(Abbon*ni*nfo fumo Me) 
TEATRO COLONNA 
VIA Giampaolo Orsini 
Lungarno Perrucd Tel. 6W.0BJO 
Busi 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

'Chiuso per riposo. Prossime apertura ataaluwa 
invernale 1 SCO/81. 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(G l i Teatro del Cocomero) • 
fVle Rlcasoll 5 • Tel 313283) 
e? In corso •• csrr.psgr» Al*eiiiF!w»;f! p»r fa 
stagione 1980:81. Tutti I giorni 
domenica, dalla 10 alla 1 2 ^ 0 a dei)* 18 
alle 19.30. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n Prato • TeL 319830 
Venerdì a Sabato alla ora 21.30, Dowanfca a 
Festivi effe ora 17 e 21.30. Le Compagnia eoi 
Teatro Fiorentino, diratta da Wanda Panami 
presenta: « Chi die*, danaau. diesa aovsaaf a , 
3 atri comfcicslmi di Igino "swjeea. 
4. mesa di repliche! 

T tATRO METASTASfO 
Via Cairoti - Tel. 0 5 7 4 / 3 3 047 - Prato 
Martedì ? Ottobre ore 21.13: Contai la aof 
varo detristitato Wenwale «allo Stato di Paobfa. 
Mualcha di Vivaldi, Palastrlna, Searni e éoh* 
trsdìxiona maaskana. 

CIRCO 
CIRCO CESARI TOONI 
Carapo di Marte 
I f t 5 . ' . ^ T * 1 ^-ii*****. era 19,19 e 
31.13. Visita silo Zoo, atlanomanto arrtstt, 
•ddaaframvnto animeH. are 10-13. (Ampio aer-

Rie*Tielie e nata *)eRe 9JPI (SeetaiS per 
Martore a. | . Te*efenlt 197.171 t l i 099 
NJ pamiUHi Ni Italie) P1R1NZS . Vie 


